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MEMORIE. Quando il medico dei matti si sentì a sua volta ammattire 

Il pendolo mi scrive 
Uno psichiatra 
narra l'incredibile 
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Fenomeni paranormali nel racconto di uno scienziato 
l dubbi iniziali di Giuseppe Crosa: «Come accettare 
che una energia estranea sostituisse la mia volontà?» Seduta spiritica in una scena del telefilm The vampire dia-i es. Al «pendolo che scrive .. sono dedicate, invece, le memorie di Giuseppe Crosa 

AttiìiO "Mi-~;;- ··· - ·· - · - ·· ·-··- ·-···-·-· 

Lo spiritismo, il paranormale. 
È questione di credenza (di 

credtùità?), anche se lo spiriti· 
smo ha voluto presentarsi co­
me «Scienza» (vedil 'articoloa 
destra). Capita però che perso­
ne non sprowed.ute, con pre­
parazione tecnica, siano testi­
monidifattidifficilmentespie­
gabili. È il caso di Giuseppe 
Crosa, medico psichiatra che 
fu direttore della casa di cura 
Villa Salus di Genova, scom­
parso a 57 anni nel. giugno 
1970. Nelle sue memorie, ora 
pubblicate a rura di Paola Gio­
vetti nel volume Io, tu e gli al­
tri (Edizioni Mediterranee), 
Crosa racconta quanto gli ac­
cadde: assistere a «unattomo­
toriosignificativo indipenden­
temente dalla mia volontà co­
sciente>>, la cosiddetta radie­
stesia: il pendolo che scrive da 
sè, muovendosi su un tavolo a 
indicare le lettere che vanno a 
formare parole e frasi intere di 
senso compiuto. «Come accet­
tare che un'energia estranea 
potesse sostituirsi alla mia vo­
lontà e influenzare i movimen­
ti di un pendolo dame sostenu­
to? All'iniziotali esperienze fu­
rono drammatiche per una 
persona come me, che per la 
mia attività profess ionale ero 
quotidianamente in contatto 
con il mio prossimo per poter­
ne comprendere le difficoltà 
emotive, per aiutarlo a recupe­
rare l'equilibrio psichi co». 

Crosa si chiese: «Come non 
interpretare ciò che m i accade­
va nella prospettiva di quella 
vasta fenomenologia patologi­
ca abitualmente etichettata. co­
me "delirio di influenzamen­
to"? Come non dubitare del 
mio stesso equilibrio psichi­
co? D'altra parte non potevo 

che essere più che certo dell ' 
autenticità del fenomeno che 
in me stesso si verificava e sen­
tii pertanto logico e doveroso, 
dopo un iniziale periodo di 
perpless ità e di smarrimento, 
assecondarne lo sviluppo)>. 

Lo psichiatra Crosa era del 
tutto scettico sulla possibilità 
di fenomeni indipendenti dall' 
individuo. Lo disse nel 1966 al­
la terapeuta tedesca Gertrud 
Flum, incontrata a Costanza 
durante un congresso di pa­
rapsicologia. Era la prima vol­
ta che partecipava a un s imile 
dibattito. Aveva ricevuto l'invi­
to da Getda Walther, filosofa e 
parapsicologa, convertitasi al 
cattolicesimo nel l944. Lo psi­
chiatra aveva aderito al conve­
gno poiché desiderava sma­
scherare <d'errore dell 'inter­
pretazione spirit ica, conside­
randola assurda, insostenibi­
le». 

TRAINING Crosa parlava petfet­
tamentetedesco. Uno dei suoi 
meriti scientifici era stato aver 
introdotto in Italia il training 
autogeno messo a punto negli 
anniTrentadallopsichiatrate­
desco Johannes Heintich 
Schtùtz. È una tecnica di rilas­
samento ormai diffusa in am­
bito clinico per il controllo del­
lostress. 

Un paio d'anni prima del con­
tatto con la Flum, nel 1964, 
Crosa aveva preso parte a Tori­
no al congresso sulla sponta­
neità promosso dal Centro di 
studi orientali e tibetani. In 
quell 'occasione conobbe Se­
condo Casasopra di Lugano. 
Ungiamo, mentre faceva cola­
zione con lui in un tranquillo 
ristorante, Casasopra gli rac­
contò a1cunesue esperienze di 
radioestesia. Crosa espresse 
perplessità e mentre discute­
vano volle metterlo alla prova. 

Il precursore 

«Spiritismo» 
Marchio 
depositato 
da Kardec 
•Lospiritismonon è Ula 
religione ma una scienza• e 
solo applic.:ndo il metodo 
scientifico è possibile 
progredire nella ricerca della 
verità. Cosi affermò 
l'astronomo e scrittore 
francese Canille Flanmarion 
riferendosiall'opera di AII<YI 
Kardec. il codificatore dello 
spiritismo.Hippolyte Léon 
Denizard Rìvaìl (Lione 1804 -
Parigi 1869), più noto come 
Allan Kardec. fu lll educatore. 
discepolo e amico del celebre 
pedagogis t a svizzero Hefirich 
Pestalozzi.lnsegnò 
matematica fisica. astronomia 
e per i suoi meriti fu chiamato a 
far parte della Reale 
Accademia di Arras. 

FENOMENI Alevadapoco 
superato i cinquant'anni 
allorché fu attratto da !le 
notizie che giungevano 
soprattutto dagli Stati Uniti su 
strani fenomeni attribuiti a 
spiriti di trapassati, fra cui 
quello di oggetti che si 
muovevano. Incuriosito da tali 
eventi si accostò alle teorie de l 
magnetismo animale di Fr<Y~z 
Mesmer. applicando alle 
proprie ricerche il metodo 
scientifico. E ben presto si 
convinse che la teoria 
mesmeriananon bastava a 
spiegare situazioni 
decisanente insolite.Egli 

TAGLI. li disegno di legge Bandi approvato dal Consiglio dei ministri 

Registro degli enti culturali 
Niente soldi a chi resta fuori 
Non più distinzioni in diverse 
tabelle, triennalio annua1i.Do­
po il taglio imposto dalla ma­
novra anticrisi, il ministro dei 
Beni ctùturali Sandra Bandi 
cambia le regole per i fondi 
agli enti culturali, con il primo 
obiettivo, dice il ministro, (<di 
razionalizzarele risorse ed eli­
minare gli sprechi>). 

Per gli enti culturali che am­
biscono a ricevere un contribu­
to statale il disegno di legge 
Bandi approvato dal Consi­
glio dei ministri prevede quin­
di l'istituzione di un registro ti-

servato alle sole «ist ituzioni 
culturali di rilievo nazionale». 

Solo gli enti ammessi a que­
sto registro (in base a una se­
rie di reguisiti) potranno rice­
vere i contributi, che saranno 
distribuiti «nei limiti delle ri­
sorse statali disponibili)). 

Sono previsti fondi crescenti 
per istituzioni virtuose, capaci 
di attrarre capitali privati e di 
coinvolgere il mecenatismo 
nazionale e locale. 

In più è previsto un controllo 
sulla gestione degli enti che ac­
cedono ai contributi, sulle atti-

vità che svolgono e sul modo 
in cui usano i soldi, preveden­
do anche la possibilità di una 
sospensione del contributo, 
della rest ituzione e anche del­
la cancellazione dal registro. 

L'iscrizione nel registro è di­
sposta con un decreto del mi­
nistro dei Beni culturali senti­
te le commissioni parlamenta­
ri. 
Tra i requisiti necessari per 

essere ammessi, il prowedi­
mento elenca: «ll rilievo nazio­
nale, desunto dalla sua tradi­
zione e dalla dimensione e con-

stesso sperimentò la possibilità di 
comunic<~"e con gli spiriti e dai 
contatticonentità elevate ebbe 
insegnamenti e istruzioni. Scrisse 
così il Libro degli spiriti, cui fecero 
seguito molte altre opere.Nel 
1858 pubblicò Lo Revue Spiri te. 
che ancora oggi esce 
regolarmente. l e teorie di Kardec 
ebbero diffusione plane taria. Ad 
esse si interessarono gli uomW"!i 
più rappresentativi del suo tempo. 
in particolare cUrante i suoi anni 
parigini incuigodette anche il 
favore dell'imperatore Napoleone 
Ili. A Kardec sì deve l'invenzione 
della parola spiritismo. l 
cosidde tti «fenomeni non 
soggetti alle normali leggi fisiche 
e ps ichiche» qualimedianismo. 
telepatia. visione a distanza sono 
sotto scnJtinio degli scettici. come 
il Ci c a p (comitato italiGVlo per il 
controllo delle affermazioni sul 
paranormale) fondato da Piero 
Angela. Sullospiritismoal Cicap 
citano gli studi pratici condotti da 
Dimitrij Jvanovic Mendeleev 
(l'ideatore della tavola periodica 
degtielementi)ecosì riassliTlibili 
in un'equazione: «ontrollo 
scientifico • O. fenomeno spiritico 
-lOO;controlloscientifico·lOO. 
fenomenospiritico· Q ... 

sistema dell'attività svolta, 
l 'assenza di fini di lucro, la spe­
cificità nella storia della cultu­
ra italiana, la disponibilità di 
un rilevante patrimonio cultu­
rale, bibliografico o archivisti­
co, musea.le o musicale, cine­
matografico o audiovisivo, 
qualunque sia il supporto uti­
lizzato, pubblicamente fruibi­
le in forma continuativa, lo 
svolgimentodiattività edipro­
grammi di ricerca e di forma­
zione di interesse pubblico di 
rilievo nazionale o internazio­
nale per almeno cinque anni 
consecutivi». 
n disegno di legge approvato 

dal governo non ne parla, ma 
per tutte le istituzioni che non 
hanno un rilievo nazionale il 
soccorso potrebbe arrivare 
dalle istituzioni locali. Diffici­
le, con i tagli in corso. • 

Prese un tovagliolo di carta 
del ristorante ((vi segnò in cer­
chio le lettere dell 'alfabeto e 
sul centro di quel cerchio la­
sciò pendere il suo orologio da 
tasca trattenendolo per lacat.e­
na>>. 

«L'orologio cominciò a oscil­
lare spontaneamente», riferi­
sce lo psichiatra Crosa, <(e io 
esclamai: "Vede, questo orolo­
gio oscilla, passa da una lettera 
all'altra, ma io non sono un ra­
dioestesista, non ho alcun capa­
citàtelepaticae~rci.òquestelet­
tere non hanno alrun significa­
to, vengono ca;ì, una dopo l'al­
tra.: unaB, po~ unaE,ecro dtia­
ramente si soffenna su una D e 
ora su una A Sono quattro lette­
rechenonsignificanonulla". Ca­
sasopra interruppe: "Ma come, 
leinonsachièBeda?ll venerabi­
leBeda,roluichepartò il ctistia· 
n esimo in Inghilterra? ". Soon­
certato», continua Crosa, «am­
misi di non aveia mai sentito 
parlare del venerabile Beda». 
Dopo quasi unannodesiderò ri­
petere l'esperimento in solitudi­
ne. Erail16settembre 1965.For­
mulòil pensiero: «Beda ti ascol­
to». Dopoqualdieistante, narra 
anoora lo psidtiatra, «l'orologio 
prese a oscillare e, passando da 
una lettera all'altra, formò que­
sta frase: "il principio di ogni 
esperienza psicologica non prcr 
va nulla di più di quanto non sia 
stato già !"oggetto di altri stu· 
di"». Lo psichiatra si stupì della 
frase significativa. Chiese: «A 
proposito di che oosalo dici?>> E 
la risposta. fu: <<Non puoi imma­
ginare quante cose potrai nasce­
re se continuerai a maneggiare 
il pendolo» (nascere, venireaco­
nascenzainlatino). 
A Costanza Crosa decise d'inte­
ressarsi a fondo e sistematica­
mente della fenomenologia pa­
ranonnale. Presero cmì fanna 
le 1'rr!tJU:ilRZUmisul/aparapsitxr 

l 
Va al convegno 
per contestare 
«l'interpretazione 
spiriti ca. assurda 
e insostenibile» 
Ma si «Converte» 

l 
Prima di morire 
prepara 
un trattato: testi 
«ricevuti 
per radioestesia» 
dall'aldilà 

logia.(aruradiPaolaGiovetti.in· 
traduzione di Andreas Resch. 
Edizioni Mediterranee, 122 pagi· 
ne, 9,50 euro) di cui si dice che 
<<fossero state oomunicate con 
la radiestesia a Crosa» da Allan 
Kardec (1804-1869). 

CODIFICROREKardecè lo pseu­
donimo del filosofo e pedago­
gista francese Léon Hippolyte 
Denoz.a.rd Rivail, considerato 
il codificatore della mediani­
tà. Nato in una famiglia di av­
vocati e magistrati di Lione, 
dopo i primi studi completò la 
preparazione in Svizzera, pres­
so il celebre pedagogista Enri· 
co Pestalozzi, del quale diven­
ne prestocollaboratore.Parla­
va correttamente varie lingue 
(italiano, spagnolo, tedesco, 
inglese, oltre al francese, natu­
ralmente) ed ebbe forti inte­
ressi per la medicina. 
Per controverse che siano le 

sue teorie, Kardec non può es­
sere bollato come sprovvedu­
to. Fu uomo prudente, sereno 
e si dedicò per anni ai proble-

IL BILANCIO. l numeri della quinta edizione 

Il «corpo» dei filosofi: 
un festival di successo 
Nove modi di dire il «corpo» 
tra cascine, ville, corti, castell~ 
sinagoghe. Si è chiusa nei gior­
ni scorsi con un bilancio am­
piamente positivo la quinta 
edizione del Festival «Filosofi 
lungo l'Oglio», dedicata al te­
ma del corpo e promossa dall ' 
omonima associazione con il 
soStegno di diversi enti pubbli­
ci e sponsor privati. 

Untourculturale che ha volu­
to portare il filosofo in mezzo 
alla gente per discutere, misu­
rarsi, suscitare provocazioni. 
Di qui, lo scaturire di un pen­
siero che si fa dialogico, crea 

dibattito, favorisce la capacità 
critica dei soggetti. Una pro­
mozione del coinvolgimento 
che sembra quasi una trascri­
zione pratica di una nuova era 
della filosofia della relazione, 
individuata da Adriano Fa­
bris , nella accattivante defini­
zione di <(Teor Etica». 

c( D Festival- commenta il di­
rettore scientifico, Francesca 
Nodari - chiude questa quinta 
edizione con grande entusia­
smo e soddisfazione. Raddop­
piando il numero degli incon­
tri e dei siti, questo Simposio 
di Pensiero e di Parole ha ri-

mi educativi. Solo a cinquant' 
anni, nell854, senti parlare di 
medium e cominciò a occupar­
si di spiritismo, applicando il 
metodocheavevasempreusa­
to: quello sperimentale. La 
sua solida preparazione peda­
gogica e scientifica lo rese diffi­
dente all'inizio nei confronti 
dei vari esperimenti. Poi lari­
velazione di alcuni fatti, che 
lui solo poteva conoscere, lo 
convinse dell'autenticità delle 
comunicazioni med.ianicRe. 
n primo accenno alle Tredici 

leziorri rullaparapsicawgia. ri· 
sale al12 novembre 1966. Esse 
trattano vari temi con assolu­
ta originalità ben oltre i limiti 
della parapsicologia. 
Alcuni punti risultano oscuri 

e la ragione così viene rife rita 
da Crosa nelle parole dello 
stesso «comunicante)>: <<Non 
posso completare con chiarifi­
cazioni che diano a te e agli al­
tri le immagini definitivamen­
te precise di ciò che sia la Veri­
tà,anche perché io stesso, non 
sono in grado di percepirla in 
tutta la sua ineffabile consi­
stenza>). Comodo, direbbero 
gli scettici. Comunque Le 1Te­
dici lezioni non sono in con­
traddizione con quanto Kar­
dec scrisse in vita. Padre An­
dreas Resch, docente emerito 
di psicologia clinica all 'Acca­
demia Alfonsianadella Ponti­
ficia Università Lateranense, 
scrive nella prefazione del li­
bro che (<èopportu.noleggere i 
testi non solo come rivelazio­
ne, ma come esperienza inte­
riore di un uomo che, fornito 
di ampio sapere e di vasta co­
noscenza delle profonditàdell ' 
animo umano, divenne lui 
stesso messaggero. Il suo mes­
saggiospez.za le barriere scien­
tifiche perdarespazio allaspi­
ritualità» . • 

scosso un'accoglienza caloro­
sa e, per certi vers~ inaspetta­
ta. Forte dell'adesione di rela­
toridi prim'ordine, la kermes­
se ha raggiunto una media di 
400 partecipanti ad incontro, 
con una punta massima di 
650. n sito, dagli inizi di giu­
gno alla chiusura del Festival, 
haregistrato40milavisiteuni­
che, con una media di 
800/900 visitatori al giorno e 
picchi di 1300». 

(<ll nostro ringraziamento -
conclude Francesca Nodari -
va agli ospiti d 'eccezione che 
con grande competenza han­
no indagato, nelle plurivoche 
sfaccettature, il tema del cor­
po, e a rutti quegli spettatori 
sensibili che hanno dimostra­
to un interesse vivo e parteci­
pato, con la presenza di molti 
giovani». • F.LAR. 

sonia
Evidenziato


